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Le reazioni

«Battaglia demagogica»
«Siete andati fuori strada»

Il botta e risposta tra il sindaco Ten-

torio e Giorgio Gori non è rimasto

certo isolato. Da entrambi gli schie-

ramenti sono piovute reazioni più

o meno indignate o stizzite. Il cen-

trodestra accusa il centrosinistra di

demagogia, il centrosinistra accusa

il centrodestra di non dire tutta la

verità su come viene gestita la gra-

ve emarginazione a Bergamo. Im-

provvisamente il tema, solitamente

non particolarmente gettonato nei

dibattiti politici, è diventato di scot-

tante attualità. 

Nel centrodestra intervengono Al-

berto Ribolla (Lega), Federico Villa

e Antonio Maria Leonetti (Udc). Se-

condo il primo «la Firenze di Renzi

e del Pd ha fatto ordinanze ad hoc

proprio contro lavavetri e gente che

si sdraia sulle panchine a tutela del

decoro». Il secondo e il terzo trova-

no invece «fortemente demagogico

il comportamento del candidato Go-

ri, perché non si può fare campagna

elettorale sulla povertà e sui senza

tetto, pur essendo consapevoli del-

lo sforzo compiuto non solo negli

ultimi due mesi, ma in tutti i cinque

anni di governo della nostra città».

Nelle file del Pd, secondo Antonio

Misiani, Tentorio è andato «decisa-

mente fuori strada» accusando

Giorgio Gori di «infangare il nome

della città». Secondo Misiani chi in-

fanga la città è l’assessore (Massimo

Bandera, ndr) che ha fatto installare

i braccioli anticlochard nelle pan-

chine di viale Papa Giovanni, oppu-

re il «candidato di Forza Italia (Mau-

rizio Maggioni) che ha scritto una

lettera aperta a Gori parlando di

“razza negroide” e “razza caucasi-

ca” come se fossimo nel Sudafrica

di cinquant’anni fa».

Sergio Gandi e Giacomo Angeloni

sottolineano inoltre che il problema

non è «quanto si investe per i pove-

ri, ma come e dove si investe». Il

primo rileva che la componente

«azzurra» della maggioranza subi-

sce troppo le posizioni più estremi-

ste della Lega, il secondo ricorda che

le risorse sono invariate, ma che i

bisogni sono aumentati: «La verità

è che è mancata una regia politica

e la gente ne paga le conseguenze».
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